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ff xc.
Va fari , Domenichi , e Cieco d' Adria affermano il Matrimonio f addetto ,

S Efio è celebre Giorgio Vafari per le Vite- de i Pittori da ini pub­
blicate in tre T o m i, Befcriyendo quefìi le dipinture intigni * fàt- 
te da Tiziano in Ferrara al fuddetto AÌfonfo I„ fra- P altre dice lé 

feguenti parole: Similmente ntraffè la Signora Laura , che fu  PO I M(P 
GLIE di quel Duca , che e opera-flupenda , .11 Vafari- avea' dna penna af­
fai libera-, ed e rinomato anche per quefìo , eh’ egli1 non: fiipeva adu­
lare . Fu coetaneo d’ Ercole IL , e fu in Ferrara , e forfè più d’ una 
v o lta , attem pi ancora dello Ideilo Duca Ercole ; laonde può tofto in­
te n d e r li, che graviiìima è la teftimcnianza ancora di lui nel'nofìro 
affare , É qua dovea por mente quell’ Apologifìa Romano, quando per 
aùofìraie , che D. Laura non fu fpofata dal Duca , fcriife, che il Du­
ca Alfonfo fece rtirarla in abito lafcivo. Argomento per fe fteffo di nin­
na confeguen.za , ma che per tale individualmente e fcoperto dal Va­
fari , il quale ci fa fapere , che quel R itratto fu fatto , quando Lau­
ra era folamente Amica del Duca AÌfonfo ; ma che il Duca fteffc di­
poi fe la prefe per Moglie .

Settimo , a’ tempi d’ Ercole II. fioriva , e fcriveva Libri ben co­
gniti Lodovico Domenichi, Dell’ Anno 1549. fìampò egli in Venezia un 
Libro intitolato la Nobiltà delle Donne , e alla pag. 260. del Lib. V.’ 
dopo aver nominata le Ducheffa Renea , o Renata moglie <? Ercole 
l i . , paffa a parlare di D.Laura, fervendone in quefta g u i f a lo non vi 
ricordo la Signora Laura Euforbia >' che fu  MOGLIE del Sig. Duca A l­
fonfo , perche io mi conofca Efficiente a onorarla ; ma per non -parere mali* 
gno e ignoranteCosi em inenti, e cotanto note erano le virtù e pre­
rogative di D, Làura , la principal delle quali certo era 1’ effere fiata 
Moglie del Duca AÌfonfo , che il Domenichi temeva di comparire un’ 
ignorante e  maligno, fe in trattando delle Donne infigni di quel tem­
po , non faceva menzione anche di Laura >

O ttavo, fotto il nome di C/ero T  Adria  è famofo fra gli Eruditi 
Luigi Grotto , Autore di molti Libri , Nel Tomo delie fue Orazioni 
fìampate ve n’ ha una , rec itata , da lui nelle efequie del P. Paolo 
Cofiabili F Anno 1582. nella Chiefa de’ SS. Giovanni e Paolo di Vene­
zia . In ragionando quivi di Ferrara, fra P altre lo d i, che dà a quel­
la Città , dice le feguenti cofe . Il cui Jìto produce Donne che ignobili 
e povere, meritano di effère SP O SALE  da Principi , Nel margine è no­
tato : Accenna /’ Ecc.eflentifs. Sig. Laura . T ali cofe diceva il Cieco d’ 
Adria , e le diceva alla prefenza della Nobiltà , e del Popolo di Ve­
nezia, e non di paffaggio, ma per addurre precifamente una delle lodi di 
Fertara . Chi può credere , che egli aveffe voluto, e potuto parlare in 
tal guifa, quando il Matrimonio d i D.Laura, tanto in Venezia , quanto

al-


